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CONFINDUSTRIA LIGURIA – NOTA SU DGR 1188 del 01-12-2023 – OFFERTA FORMATIVA PUBBLICA 

APPRENDISTATO PROFESSIONALIZZANTE 

 

 

La Giunta regionale con delibera n.1188 del 1°dicembre scorso ha approvato: 

 

• la nuova “Disciplina della formazione per l’acquisizione delle competenze di base e trasversali 

nell’ambito del contratto di apprendistato professionalizzante (Allegato 1)”, 

 

•  le “Linee guida sulla programmazione e gestione dell’offerta formativa pubblica per acquisizione 

delle competenze base e trasversali nel contratto di apprendistato professionalizzante (Allegato 

2)”. 

 

Con la stessa delibera: 

• è stata disposta la chiusura dell’attuale Catalogo regionale dell’offerta formativa pubblica (istituito 

ai sensi della DGR 803/2019) e la temporanea sospensione della relativa offerta formativa pubblica 

dal 1° dicembre 2023 fino all’attivazione del nuovo Catalogo 2023-2027. 

 

• vengono stanziati euro 5.406.605,00 per le attività formative a valere sul PR FSE+ 2021-2027, 

Priorità 4 “Occupazione giovanile”, con possibilità di ulteriori finanziamenti a copertura dell’intero 

periodo di vigenza del catalogo 2023-2027. 

 

La nuova disciplina -di cui all’Allegato 1 della DGR – sarà quindi operativa dopo che verranno individuati i 

soggetti attuatori dell’offerta formativa pubblica: ricordo che tale attività formativa è affidata ai soggetti 

formativi accreditati in Regione Liguria per la macrotipologia “Formazione per tutto l’arco della vita. 

 

I soggetti attuatori verranno, infatti, inseriti nel nuovo “Catalogo regionale dell’offerta formativa pubblica 

“e saranno individuati da ALFA (Agenzia Regionale per il Lavoro, la Formazione e l’Accreditamento) tramite 

una procedura ad evidenza pubblica per la selezione delle candidature per la costituzione del citato Catalogo 

che avrà luogo entro la fine di gennaio 2024. 

 

Per quanto concerne il merito dei nuovi provvedimenti, le principali novità rispetto alla disciplina fino ad oggi 

vigente riguardano: 

 

• La previsione che potranno accedere al nuovo Catalogo gli apprendisti assunti contratto di 

apprendistato professionalizzante a partire dal 01/11/2019 presso sedi e/o unità locali sul territorio 

regionale. 

 

• L’esclusione tra i destinatari (vedi Punto 5 dell’Allegato 1) dei “lavoratori beneficiari di indennità di 

mobilità o di un trattamento di disoccupazione senza limiti di età”, come precedente disposto dalla 

previgente disciplina. 

 

• La possibilità di erogare la formazione in modalità e-learning al 100%, “laddove per “e-learning” si 

intende una specifica ed evoluta forma di FAD consistente in un modello di formazione in remoto 

caratterizzato da forme di interattività a distanza tra i discenti e i docenti e/o gli e-tutor e/o altri 

discenti, in modalità sincrona” (vedi Punto 7 dell’Allegato 1). 

 

• L’introduzione di una nuova modalità di riconoscimento dei costi per i soggetti attuatori, tramite 

l’adozione dell’Unità di Costo Standard (UCS) a risultato, pari a euro 714,00 ad allievo a 

completamento del percorso formativo di 40 ore e della relativa attestazione di competenze: quanto 

sopra in sostituzione del precedente sistema a “voucher” il cui valore era fissato in euro 620,00 per 

ogni percorso formativo di 40 ore seguito dall’apprendista. 
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• La previsione che i soggetti attuatori sono solo gli Organismi formativi accreditati per la macro-

tipologia “Formazione per tutto l’arco della vita” e non più anche le Associazioni Temporanee tra gli 

stessi Organismi formativi (vedi Punto 10 dell’Allegato 2). 

 

• La definizione di nuove “Modalità di gestione del catalogo” (vedi Punto 12 dell’Allegato 2) che 

definisce il nuovo iter procedurale per usufruire dell’offerta formativa pubblica e, di seguito, si 

indicano le principali novità introdotte: 

 

1) le imprese non dovranno più inviare a Regione Liguria la scheda di rilevazione apprendista (SRA)ma 

potranno iscrivere i propri apprendisti direttamente online presso l’organismo formativo prescelto 

secondo la procedura sinteticamente riepilogata: 

 

- entro 30 giorni dall’assunzione l’impresa invia telematicamente attraverso l’applicativo delle 

Comunicazioni Obbligatorie delle assunzioni la Manifestazione d’interesse all’offerta formativa 

pubblica con la quale effettua una preiscrizione on line al primo corso di 40 ore presso uno dei 

soggetti attuatori presenti nel Catalogo, 

 

- il soggetto attuatore, una volta raggiunto il numero di 13 preiscrizioni di apprendisti ad un 

medesimo corso, attiva la procedura per l’iscrizione e l’avvio dell’attività formativa, in particolare 

procede inizialmente a fare la segnalazione relativa al corso, inserendo l’anagrafica dei partecipanti 

attraverso il sistema di monitoraggio regionale Fp Open Golfo, 

 

- alla fine del mese successivo all’invio della segnalazione, ALFA Liguria, verificata la disponibilità 

finanziaria, con apposito provvedimento, impegna i relativi finanziamenti ai soggetti attuatori per 

l’erogazione delle attività formative, autorizzando l’avvio delle attività formative e validando la 

segnalazione sul Sistema FP OPEN GOLFO. Le attività dovranno essere avviate entro 30 gg dalla data 

dell’emanazione del sopradetto provvedimento, 

 

- la formazione deve essere avviata da parte del soggetto attuatore entro il termine di cui sopra e 

terminare entro 7 mesi (senza contare i periodi dal 1° agosto al 15 settembre e dal 15 dicembre al 15 

gennaio); l’impresa deve ricevere il calendario del corso almeno 7 giorni prima dell’avvio. Il mancato 

avvio dell’attività corsuale nel termine previsto, comporta la revoca del corso, fatta salva la possibilità 

per gli apprendisti iscritti di frequentare un diverso corso, 

 

- al termine del percorso formativo e dell’elaborazione da parte del soggetto attuatore della relativa 

attestazione delle competenze, l’impresa provvederà ad una nuova iscrizione per la formazione 

relativa alle successive 40 ore e così via fino al completamento delle 120 ore (se previste dal titolo di 

studio). 

 

2) le aule possono coinvolgere un numero di allievi tra 13 e massimo 20: è discrezione dell’organismo 

formativo avviare il corso con un numero inferiore ai 13 allievi; 

 

3) viene confermata la disposizione che consente la possibilità di assenze dell’apprendista (per cause 

contrattualmente previste o per ragioni oggettive di impedimento aziendale) fino ad un massimo del 

20% delle ore totali del corso e introdotta la possibilità di non recuperare il 10% delle assenze; 

 

4) eventuali percorsi formativi già frequentati in apprendistato professionalizzante nell’ambito 

dell’offerta formativa pubblica regionale o extra regionale o di quella privata possono essere 

riconosciuti al fine del raggiungimento delle ore previste. 

 


